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Tu, mio Dio,
sei la mia misericordia 
(Sal 58,18)
veglia eucaristica
del Giovedì santo
Guida: Abbiamo celebrato il mistero della Pasqua di Gesù nella sua anticipazione eucari​stica. Stasera ci fermiamo a contemplare l’amore tenero e potente che ha spinto Dio ad abbassarsi fino alla sua creatura caduta a causa del peccato; è questo amore l’energia che conduce Gesù nella sua Pasqua di indicibile sofferenza fino alla gloria della resurrezione. Ora esso è custodito nel pane eucaristico.
Canto 

Lett. 1 – Dal vangelo secondo Giovanni      
(13, 1-5)
Prima della festa di Pasqua Gesù, sapendo che era venuta la sua ora di passa​re da questo mondo al Padre, avendo amato i suoi che erano nel mondo, li amò fino alla fine. Durante la cena, quando il diavolo aveva già messo in cuore a Giuda, figlio di Simone Iscariota, di tradirlo, Gesù, sapendo che il Padre gli aveva dato tutto nelle mani e che era venuto da Dio e a Dio ritornava, si alzò da tavola, depose le vesti, prese un asciugamano e se lo cinse attorno alla vita. Poi versò dell’acqua nel catino e cominciò a lavare i piedi dei discepoli e ad asciugarli con l’asciugamano di cui si era cinto.
Lett. 2 – Dalla prima lettera di s. Paolo apostolo ai Corinzi
(11,23-25)
Il Signore Gesù, nella notte in cui veniva tradito, prese del pane e, dopo aver reso grazie, lo spezzò e disse: «Questo è il mio corpo, che è per voi; fate que​sto in memoria di me». Allo stesso modo, dopo aver cenato, prese anche il ca​lice, dicendo: «Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue; fate questo, ogni volta che ne bevete, in memoria di me».
Silenzio per la preghiera personale 


Guida: Il salmo 137 è uno degli inni più importanti della liturgia ebraica della cena pa​squale. Gesù con i suoi l’ha pregato in questa notte. Ci uniamo alla sua preghiera reci​tando un brano del salmo in forma litanica:
Sol.: Lodate il Signore perché è buono:
T.: perché eterna è la sua misericordia

Sol.: Lodate il Dio degli dèi:
T.: perché eterna è la sua misericordia

Sol.: Lodate il Signore dei signori:
T.: perché eterna è la sua misericordia

Sol.: Egli solo ha compiuto meraviglie:
T.: perché eterna è la sua misericordia
Sol.: Percosse l'Egitto nei suoi primogeniti:
T.: perché eterna è la sua misericordia
Sol.: Da loro liberò Israele:
T.: perché eterna è la sua misericordia

Sol.: Con mano potente e braccio teso:
T.: perché eterna è la sua misericordia

Sol.: Divise il mar Rosso in due parti:
T.: perché eterna è la sua misericordia

Sol.: In mezzo fece passare Israele:
T.: perché eterna è la sua misericordia

Sol.: Travolse il faraone e il suo esercito nel mar Rosso:  T.: perché eterna è la sua … 

Sol.: Egli dà il cibo ad ogni vivente:
T.: perché eterna è la sua misericordia
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Sol.: Lodate il Dio del cielo:
T.: perché eterna è la sua misericordia
Canto 

Guida: Preghiamo assieme, lentamente:
Tutti: Dio, che sei misericordioso nelle opere, giusto nei giudizi, munifico nei doni, accresci la tua misericordia su di noi, perché non ci scoraggi la memoria delle nostre infedeltà: il tuo Spirito rivesta di bontà la terra e faccia nuove tutte le co​se, e tu abbia finalmente un popolo fedele alla nuova Alleanza come tu sei sem​pre fedele alla Promessa. Amen.
(D. M. Turoldo)
Guida: L’amorevole cura che Dio ha per ogni suo figlio e che lo spinge a “scendere” verso di noi si è manifestata in Gesù: in Lui, nelle sue azioni come nell’offerta della sua vita ri​splende tutta la misericordia della Trinità. Il mistero doloroso e glorioso della sua Pasqua, racchiuso nel segno del pane eucaristico è la più alta e la migliore rivelazione di questa misericordia. Accogliendo il dono del suo amore e lasciandoci cambiare la vita da esso, possiamo nascere a vita nuova, amare come Lui e “portare molto frutto” nella santità.
Lett.3 – Dal vangelo secondo Giovanni

(15, 9-13)
Come il Padre ha amato me, anche io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osser​vato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore. Vi ho detto queste cose perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena. Questo è il mio co​mandamento: che vi amiate gli uni gli altri come io ho amato voi. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la sua vita per i propri amici. 
Lett.4 – Dall’enciclica Dives in Misericordia di s.s. Giovanni Paolo II
(n. 7)
Cristo, come uomo che soffre realmente e in modo terribile nell'orto degli ulivi e sul Calvario, si rivolge al Padre, a quel Padre il cui amore egli ha predicato agli uo​mini, la cui misericordia ha testimoniato con tutto il suo agire. Ma non gli viene ri​sparmiata -proprio a lui- la tremenda sofferenza della morte in croce. [...]
Così si esprime la giustizia assoluta [...] che nasce tutta dall'amore: dall'amore del Padre e del Figlio, e fruttifica tutta nell'amore. Proprio per questo la giustizia di​vina rivelata nella croce di Cristo è «su misura» di Dio, perché nasce dall'amore e nell'amore si compie, generando frutti di salvezza. La dimensione divina della redenzione non si attua soltanto nel far giustizia del peccato, ma nel restituire all'amore quella forza creativa nell'uomo, grazie alla quale egli ha nuovamente accesso alla pienezza di vita e di santità che proviene da Dio. In tal modo, la re​denzione porta in sé la rivelazione della misericordia nella sua pienezza. Il miste​ro pasquale è il vertice di questa rivelazione e attuazione della misericordia.
Silenzio per la preghiera personale 

Guida: Acclamiamo ancora al nostro Dio “ricco di misericordia” con un altro brano del sal​mo 137. Preghiamo alternandoci in due cori.
1° coro: Lodate il Signore perché è buono: perché eterna è la sua misericordia.
2° coro: Egli solo ha compiuto meraviglie: perché eterna è la sua misericordia.
1° coro: Ha creato i cieli con sapienza: perché eterna è la sua misericordia.
2° coro: Ha stabilito la terra sulle acque: perché eterna è la sua misericordia.
1° coro: Ha fatto i grandi luminari: perché eterna è la sua misericordia.
2° coro: Il sole per regolare il giorno: perché eterna è la sua misericordia;
1° coro: La luna e le stelle per regolare la notte: perché eterna è la sua misericordia.
2° coro: Nella nostra umiliazione si è ricordato di noi: perché eterna è la sua mi​sericordia;
1° coro: Ci ha liberati dai nostri nemici: perché eterna è la sua misericordia.
2° coro: Egli dà il cibo ad ogni vivente: perché eterna è la sua misericordia.
1° coro: Lodate il Dio del cielo: perché eterna è la sua misericordia.
Tutti: Poter dire anche noi, ognuno di noi:

egli si è degnato di chiamarci alla vita, chiamando ciascuno per nome:

eterno è il suo amore per noi.
E ci ha dato una mente e un cuore,

e occhi e mani, e sensi;
e la donna ha dato a perfezione dell'uomo:
eterno è il suo amore per noi.
E pur se provati da mali e sventure,

potati come vigne d'inverno,

visitati dalla morte, ...

almeno qualcuno riesca a dire:
eterno è il suo amore per noi.
Che tutti gli umiliati e offesi del mondo,
questo immenso oceano di poveri,

possano un giorno insieme urlare:
eterno è il suo amore per noi. (D.M.Turoldo)
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Canto 

Guida: La misericordia del nostro Dio si esprime con il perdono. Il suo perdono è anche l’offerta di una vita continuamente rinnovata e irrorata di una nuo​va linfa che sgorga dalle ferite aperte del Crocifisso Vivente. Accogliere il perdono di Dio è fare ogni volta l’esperienza del figlio che ritorna alla casa paterna attendendosi rimproveri e disprezzo ma viene sorpreso dagli ab​bracci effusi dal padre pietoso. Preghiamo insieme:
Tutti: Coprimi con le tue piaghe, Signore.

Nascondi la mia nudità con la veste della tua santa umanità, perché non traspaia la mia umiliante povertà.

Il manto della tua misericordia copra, agli occhi dei miei fratelli, o Signore, le ferite che mi sono procurato durante la mia assenza dalla tua casa.

Cibami dei tuoi baci e delle tue carez​ze, perché non muoia di tristezza e di veleni di cui mi sono nutrito, stupida​mente, nel campo in cui pascolavo i porci.

Allarga la soglia della tua casa perché possa, con i bagagli dei miei stracci raccolti durante il cammino del mio ri​torno, oltrepassare ed entrare nell' in​timità del tuo amore e del tuo cuore.                                        (L. Rottini)

Lett. 5 – Dalla lettera di s. Paolo apostolo agli Efesini
(2, 4-7)
Dio, ricco di misericordia, per il grande amore con il quale ci ha amato, da morti che eravamo per le colpe, ci ha fatto rivivere con Cristo: per grazia siete salvati. Con lui ci ha anche risuscitato e ci ha fatto sedere nei cieli, in Cristo Gesù, per mostrare nei secoli futuri la straordinaria ricchezza della sua grazia mediante la sua bontà verso di noi in Cristo Gesù.
Lett. 6 – Dai Manoscritti autobiografici di s. Teresa di Gesù bambino (nn. 241-243. 339)
La scienza dell'Amore! questa parola risuona dolcemente alla mia anima: deside​ro solo quella scienza, per essa, avendo dato tutte le mie ricchezze, mi sembra, come la sposa dei sacri cantici, di non aver dato nulla. Capisco così bene che non c'è che l'amore che possa renderci graditi al Buon Dio, che questo amore è l'uni​co bene che bramo.

Gesù si compiace di mostrarmi l'unico cammino che porta a questa fornace Di​vina: questo cammino è l'abbandono del bambino che si addormenta senza timo​re tra le braccia di suo Padre... «Se qualcuno è piccolissimo venga a me», ha detto lo Spirito Santo per bocca di Salomone e questo medesimo Spirito d'Amore ha detto anche che «Ai piccoli è concessa la misericordia». In nome suo, il profeta Isaia ci rivela che nell'ultimo giorno «Il Signore condurrà il suo gregge al pascolo, radune​rà gli agnellini e se li stringerà al seno»; e come se tutte queste promesse non ba​stassero, lo stesso profeta il cui sguardo ispirato si immergeva già nelle profondi​tà eterne esclama in nome del Signore: «Come una madre accarezza il figlio, così io vi consolerò, vi porterò in braccio e vi accarezzerò sulle mie ginocchia». Dopo un simi​le linguaggio, non c'è altro che tacere, e piangere di riconoscenza e di amore.

Ah! se tutte le anime deboli e imperfette sentissero ciò che sente la più piccola tra tutte le anime, l'anima della tua Teresina, non una sola dispererebbe di giun​gere in cima alla montagna dell'amore, poiché Gesù non chiede grandi azioni, ma soltanto l'abbandono e la riconoscenza. […]
Sì lo sento, anche se avessi sulla coscienza tutti i peccati che si possono com​mettere, andrei, con il cuore spezzato dal pentimento, a gettarmi tra le braccia di Gesù, perché so quanto ami il figliol prodigo che ritorna a Lui. Non perché il buon Dio, nella sua misericordia preveniente ha preservato la mia anima dal peccato mortale, io mi innalzo a Lui con la fiducia e l'amore.
Guida: Con amore fiducioso, innalziamo ancora la voce della nostra lode a Colui che ci ama:
Tutti: Ascoltami, o Signore! Tu sei il mio Dio vivo.

Tu sei la mia forza, Tu il giusto giudice.
Tu sei il medico onnipotente.

Tu sei il Sacerdote in eterno.

Tu sei guida alla Patria.

Tu sei la mia luce vera.

Tu sei la mia dolcezza santa.

Tu sei la mia splendida sapienza.

Tu sei la mia cristallina semplicità.

Tu sei la mia anima universale.

Tu sei la mia concordia pacificante.

Tu sei la mia piena protezione.

Tu sei la mia perfezione assoluta.

Tu sei la mia salvezza eterna.

Tu sei la mia immensa misericordia.

Tu sei la mia vita immacolata.

Tu sei pazienza irremovibile.

Tu sei la mia redenzione compiuta.

Tu sei la mia resurrezione santa.

Tu sei la mia vita eterna.

Ti prego, ti supplico: fa' che cammini per Te, che giunga a Te, riposi in Te, ri​sorga con Te. Ascoltami, o Signore!

Canto 


L’assemblea si scioglie – L’adorazione eucaristica continua in silenzio
